Un giorno al campo di Ascona
Un bel giorno d’autunno andai al campo di Ascona di

calcio io arrivai per vedere mio fratello

giocare a calcio, ma vidi Giona un mio 

grande amico. Io gli chiesi se aveva il pallone

lui mi disse che prima c’è laveva ma adesso nollo

trovava più cercammo e ricercammo

poi Giona lo avvisto lonta lontano

su una duna di sabbia cercammo di

prenderlo ma anche se lui era grande

non riusciva a prenderla poi ci arrivo

a prenderla li tirò un calcio ma il pallone

si blocco su un grosso massiccio albero.

Era più grandi di lui Giona

anche se era impossibile lui riusci a saltare in alto

fin a prenderla a quel punto giocammo a 

calcio dopo tanti tanti tanti tanti tiri.

Passammo ai rigori un rigore dopo laltro

lui inizio tiro palo gol io tipo gol poi lui

tira sbaglia il giorno seguente ci mettemmo

d’accordo scegliemmo la posta il dischetto di rigore aveva

un buco avevamo pure scomesso qualche cosa

poi ci vestimmo da calcio lui segna io segno

lui sbagliò i tiri di allenamento dopo 3 ore

si iniziò a giocare io persi ero molto triste 

un perdente dopo lui Giona tirò in alto il pallone.

Andò ancora sull’albero di prima e però

non riuscimo ad achiappare quel brutto pallone

opi mio zio riuscì a prendere il pallone.

Verso sera giocammo la rivincita 

e persi ancora. In seguito persi ancora e lui

mi rise dietro, perché avevo detto che vincevo

sicuramente. Più tardi lui mi disse dammi le cose

che abbiamo scomesso lui le prese ma io le ripresi e 

scappai.

Da questa favolosa storia ho imparato che non si

può sempre vincere, che esiste qualcuno che è sempre

più forte di te.

